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S
pira un vento nuovo 
per il tuning italiano. 
Dopo il recente naufra-
gio sia del disegno di 

legge Bersani, sia del pacchetto 
Bianchi inerente alle modi�che 
del Codice della Strada, sia del 
progetto dell’onorevole Andrea 
Lulli (Partito Democratico), 
travolto dalla caduta del pre-
cedente Governo, va nascendo 
una proposta di legge in grado 
di cambiare il mondo dell’ela-
borazione nel nostro Paese. 
Firmatario è, ancora una volta, 
il deputato Lulli, ma il vero e 
proprio “motore” dell’iniziativa 
si chiama Lorella Montrasio, 
docente di Geotecnica presso la 
Facoltà di Ingegneria di Parma. 

E’ nata una proposta di legge convincente per 
la regolamentazione del tuning in Italia. Lorella 
Montrasio, “motore” dell’iniziativa, ne parla ad 
Automobilismo e annuncia: “Presto potremmo 
godere della stessa libertà che vige in Germania, 
nel pieno rispetto delle norme”
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del sistema, potranno essere, 
ad esempio, il Tüv, il network 
di of�cine specializzate Dekra, i 
Centri Prova Veicoli della Moto-
rizzazione Civile oppure le stes-
se università, quindi realtà sia 
private sia pubbliche, e avranno 
come unico vincolo il rispetto di 
standard tecnici individuati dal 
dicastero in questione”.
Professoressa, l’appassiona-
to che volesse, ad esempio, 
installare un componente 
differente da quello indicato 
sulla carta di circolazione, co-
sa dovrà fare?
“Dovrà semplicemente optare 
per un componente preventiva-
mente sottoposto dal produt-
tore, che possiamo de�nire per 
estensione ‘tuner’, a uno degli 
enti veri�catori e quindi certi�-
cato in base a direttive comu-
nitarie, regolamenti ECE/ONU o 
procedure di omologazione ema-

nate da uno Stato UE. Non sarà 
richiesta alcuna modi�ca del ‘li-
bretto’. Una procedura pertanto 
identica, sotto il pro�lo legale 
e burocratico, all’acquisto di un 
ricambio originale. Solo qualora 
l’installazione del componente 
dovesse comportare modi�che 
sostanziali al veicolo, allora si 
renderà necessario un collaudo 
ordinario, ma in base a criteri 
differenti da quelli odierni, che 
di fatto rappresentano un vero 
e proprio ‘collo di bottiglia’ alla 
diffusione delle elaborazioni”.
E nel caso di un esemplare 
unico con modi�che sostan-
ziali a livello sia estetico sia 
meccanico?
“Il progetto dedica ampio spa-
zio anche agli ‘esemplari unici’, 
per i quali è prevista la certi�-
cazione da parte dei medesimi 
enti citati in precedenza. Que-
sti agiranno mediante collaudi 
e prove tecniche che tengano 
conto, esattamente come in 

Intervistata da Automobilismo, 
chiarisce che “non di libera-
lizzazione andiamo parlando, 
bensì di una regolamentazione 
che agevoli quanti operano con 
competenza e professionalità 
in un settore soffocato dalla vi-
gente normativa. Innanzitutto, 
l’art. 78 del Codice della Strada, 
che attualmente prevede il ‘nulla 
osta’ della Casa costruttrice e la 
successiva veri�ca presso la Mo-
torizzazione Civile onde risultare 
in regola in seguito a modi�che 
sostanziali su di un veicolo, di-
verrà un lontano ricordo. Il pro-
getto si basa infatti sull’attività 
di certi�cazione di componenti 
after market e vetture comple-
te posta in essere dal ministe-
ro dei Trasporti mediante enti 
a ciò preposti. Tali enti, ‘cuore’ 
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